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Furto — Nella notte di lunedi' 
-eoorso ignoti lavoratóri del grimal­
dello penetrarono nel negozio di sar­
toria del 8Ìg. Matteo Viberti, forzando 
le imposte di una finestra ohe da nel 
giardino del Callo Nuove Terme, .

Ne asportarono gran parte deile 
stoffe causando un danno rilevante 
al proprietario;

Alberi da abbattere — Sul Corso 
Dante, di fronte alla casa Toso, fan 
no brutta mostra di loro tre platani 
annosi completamente seoohi. Non 
crediamo obe l'autorità municipale 
voglia conservarli come pèzzi aroheo- 
logici per puf crediamo doveroso sol- 

I lèoìtarne l’atterramento sia per Teste- 
frioa sia anobe per convenienza eco­
nomica in quanto obè il legname 
tanto da lavoro quanto da ardere è 
presentem ente. oarissimo.

Curiamo il giardino pubblico —
Da siccità à disseccalo i parterres er­
bosi ed il pubblico vi si sdraia e li 
calpesta completandone la rovina, ®

Ma vi ba di peggio. Ragazzi e per­
sino bambine, si arrampicano sugli 
alberi a distaccare rami seoohi ed 
anche verdi, e di notte probabilmente 
i genitori dei piccoli, vanno a far 
legna tagliando- le piante,, tanto che 
nell’angolo esterno del piazzàletto 
deile oarceri, d’nn grosso albero di 
aoaoia non resta obe il troncone, in 
attesa di essere a sua volta divelto.

Se non si provvede, l’impresa r i­
munerativa continuerà fino alla di­
struzione del giardino.

Per gli acquisitori di grano — A 
termine del Deoreto Luogotenen­
ziale 80 maggio 1916 n. 664 si ri- 
cofcTa a ohiunque,-che per aoquisto 
venga in possesso di quantità di grano 
superiore ai 60 quintali, l’obbligo di 

; farne denunoia al 1° di ogni mese.
La denuncia dev’essere fatta'all’Uf- 

.fioio di Polizia Urbana (Palazzo co­
munale 2° piaùo).

Nelle prime orS di mereoledì 9 a- 
gosto si spense la nobile signorina

L U IG IA  À C C U S A N I
dopo molte sofferenze sopportate con 
rassegnazione esemplare.

Questa buona signora aveva attra­
versato la vita insieme alla sorella 
[Maria, scegliendo l’anstera oonsuetu- 
: dine della pietà e del conforto recato- 
\ con cura assidua ai poverelli e ai 

sofferenti. Era il tugurio o la oasa 
ove si celava la pallida indigenza, 
ohe ogni giorno si illumiqava di 
questa pia fiaooola di bontà. Ella 
passava tra le folliei della vita, come 

.[avvolta in un sito sognò di idealità 
•'ultraterrena ohe pur sentiva e opm- 
■ prendeva le oscure angosciò della 
vita. Forse solamente in queste a- 
hime - alberga il senso profondo della 
sapienzàinmdna, queste anime ohe 
sanno porre il piede sulle follìe e 
Sulle illusioni e dimenticare se stesse 
per vivere ' alleviando ■ le sofferenze 
altrui ; invocando nel tempio luce 
soprannaturale sul tenebrore delle u- 
mano passioni,-e ooltivandotfa le 
pareti domestiche il delioato fiore 
delle tradizioni famigliari.

Dopò la messa cantata nella Cat­
tedrale, la salma della defunta feoe 
uba sosta innanzi alla stazióne fér- 
roviava, ove ebbe l’ultimo saluto da 
una fanciu llaA gnese Zunino, ohe 
parlò per le giovani opèraie. Poi la 
la salma procedette per Strevi. Nel 
Oamposanto di colà il dott. Robecohi 
tessè l ’elogió funebre dell’estinta. Per 
lu  famiglia ringraziò l’avv. Morelli.

GILDO TRUCCO
’ I'

Improvvisa, collo schianto del ful­
mine, ci giunse-la notizia della tua 
fine.

Da poohi giorni erano arrivate \le 
tue ultime lettere, ohe ti rivelavano, 
come sempre; sereno, fiduoioso , al-> 
legro, e noi eravamo tranquilli, e fra
10 npstre anime continuava, ad onta 
deità lontauanza, la oorrispondenza 
dei sentimenti, ohe fu sempre còsi 
stretta.

Ora non sei più !
Dapprima la novella oi istupidì, fa­

cendoci rimanere acoàsoiati è per­
plessi, pensando al tuo mondo sva­
nito, alla sventura òhe oolpiva i tuoi 
parenti e noi.-

Ma no, tu non sei morto, o Gildo, 
tu. non puoi morire perohè, se per 
l ’uomo il ricordo del tempo giova-, 
ni le, non svanisoe, .tutta la nostra 
gioventù è pregna del profumo dell» 
tua amicizia; non puoi morire perohè 
in noi vivi tutto intero, perohè noi 
raccogliamo in' sacra eredità tutte 
le tue idee ed aspirazioni.

Tu sei caduto per la Patria, a venti 
anni; la vita ohe arrideva cosi bella, 
così promettente, fu tronoata dalla 
fredda mitraglia dell’oppressore, ma 
come prometteva il verso ohe . tu 
ben sovente ripetevi e oon pro­
fonda convinzione, vissuto sei assai, 
perchè non morrai più par la tua fa­
m iglia,-per noi sarai oggetto del 
oulto più religiose^ e^ti ricorderanno r 
sempre Con affetto gl’innumerevoli 
amioi, chè chi per pooa comunanza 
avesse con te, non poteva fare a meno 
d’amarti, tanto eri ricco delle più 
belle virtù.

E l’esempio .della tua breve, ma 
feconda vita, sarà stimolo per noi 
ohe ti sopravviviamo. Ed ai tuoi pa­
renti, che sempre volevi tener pre­
parati al più grave sacrificio, oome 
tu do eri, sia di lieve balsamo il sa­
pere ohe la loro soiagura tanto oi 
oolpisce e ohe il saorifloio volontario 
e oosoiente del loro oaro Gildo, Barà 
ricordato da tutti i suoi conoittàdini, 
dolenti di perdere in lui uno dei loro 
migliori figli.

Il destino volle obe alla grande 
oausa, che ^empre onorasti del tuo 
santo entusiasmo, fosse dato tutto
11 tuo sangue generoso, ma fosti 
fortunato, ohè gl’ultimi istanti di tua 
vita mortale furono ’ oerto rallegrati 
dal grido di vittoria dei compagni.

Non sarai morto invano.
Che Iddio aooolga la tua bell’ a­

nima. Riposa in pace.
Alcuni tuoi amici

S t a t o  C i v i l e
Dal 10 al 17 Agosto 1918.

N ascite

Masobi 6 - Femmine 3
D ecessi

- Acousani Luigia, nubilo, agiata, di anni 61, 
da Acqui - Pagotto Giovanni, d'anni 63, con­
tadino, da Aoqui - Cazzola Pietro, d’anni 59, 
contadino, da Montabone.
% Pubb licazión i di M atrim onio

Civasehi Albino, vetraio, da Acqui oon Grillo 
Carolina Maria, casalinga, da Acqui.

Balbi Giulio (detto Giuseppe), impiegato di 
albergo da Acqui con Ferraris Luigia, masseuse, 
da. Acqui.

ALFONSO TIRELU
Editore Tipografo responsabile

Primo Istituto Italiano
:■ per la cura; della

SCIATICA - ARTRITE 
'NEVRALGIE

Eu sciatica curasi pura a domicilio

Medico Direttore

»Oft. Cai. Uff. BAHBRHINO
' MTLASO -

Viale Monfortq, 6 (20 anni di fondazione)

. ACQUI (stagione estiva) 
Lunedi e Martedì

Piazza V. E. accanto Caflè del Oiroolo

COLLEGIO c o p in o  CIVICO
SA VIGLIANO (Piemonte),

• 1

Scuole elementari e secondarie 
■ regie.
t
Aperto nelle vacanze: Scuola - 

Villeggiatura.
Bagni di mare in Riviera.

BETTA E SPESE MITI

Programmi e schiarimenti a richiesta
LA DIREZIONE.

Per lezioni di VIOLINO e 
PIA N O F O R T E  rivolgersi al

Maestro Professore

Angelo Bisott i
(Diploma di Licenza e Magi­

stero del Regio Conservatorio 
Musicale pi Parma.

M A T E R A S S I
di Cf Iu b - - I  m iQlIorl b più economici
MANIFATTURA PACCHETTI - MILANO

GABINETTO DENTISTICO

G. B. ZUNINO
Piazza Vitt. Em. N. 2 - Palazzo Toso 

AO Q U I _
Applioazione 

di denti 
e dentiere 

in oro, 
platino 

oaotohou eoo.
Cura delle malattie dei denti e della 

boooa, e operazioni senza dolore.. 
Otturazioni dei denti in oro, platino 

amalgama e smalto.
P R E Z Z I  M O D I C I  

NB. In giornata si esegulsoe qualsiasi 
lavoro in protesi dentale.

oltre
1. 000 .
opérai

P I R E L L I ^  t o o o
Motociclette

la  pjujrande fàbbrica Italiana di Bicideife

jsocietàam- [doardo

Collegio-Convitto San Giovanni Evangelista
DEI SALESIANI

tari, p a s ia li a«
Per elementari anche semi - convittori ed interni. — 

Per schiarimenti rivòlgersi alla Direzione, via Madama 
Cristina, 1, Torino - Telefono 2-58.
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